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È noto come nell’etnologia moderna sia difficile trovare un termine per

indicare le popolazioni e le culture che - secondo la più parte degli etnologi -

formano l’oggetto di questa scienza. Selvaggi, Naturvolker, primitivi; e poi
«culture di stile oralo), culture «illetterate» etc.

Vorremmo qui avanzare alcune osservazioni storico-culturali sull’uso del
termine «primitivi», termine, di fatto, messo in questione dalla nota paradossale
espressione del Murdock («i nostri primitivi contemporanei») e posto in crisi
da diversi etnologi, dal Tax - che ha notato come gli etnologi impieghino
spesso le prime pagine dei loro libri sui «primitivi» per spiegare l’invalidità
di questo termine che essi stessi usano - fino al nostro Grottanelli. Vero e

che l’uso del termine «primitivo» è lungi dall’essere bandito dall’etnologia
contemporanea. Al contrario, il termine emerge spesso - e in modo impe

gnativo - nella letteratura.

Così si legge in Clyde Kluckhohn, Mirror for Man (New York 1949,
p. 14) :

The right questions to ask and the right techniques for getting the answers to thein
can best be discovered by work on smaller canvases, that is, in more homogeneous societies

that have been by-passed by civilization. The primitive society is the closest to labora
tory conditions the student of man can ever hope to get.

Queste parole del Kluckhohn sottolineano due aspetti: il carattere
«omogeneo» (si capisce, in senso relativo) di ogni singola società «primitiva» 6
la posizione di una società primitiva in quanto «by-passed by civilization»^
la prima è una osservazione di ordine anzitutto fenomenologico, la seconda 6
di interesse prevalentemente storico-comparativo. Si tratta in altre parole di
valutare la «relatività» necessariamente implicita nel concetto di primitivo. E
di valutarla precisamente in relazione ad una visione storico-comparativa dell 6

culture.
Notiamo per incidens come proprio su questa base l’etnologia, in quanto

scienza distinta dall’etnografia, ha fatto le sue prime prove e ha affermato l a


